
GIOVEDI’ 2 gennaio 2020
QUINZANO – MONTECCHIO Sentiero Girardi

Partenza ore 8,45 Lungadige Attiraglio
Dopo un breve percorso parcheggeremo  a Quinzano in Via Cava Bradisa, vicino al
campo  sportivo.  (non  è  prevista  sosta  caffè). Ci  dirigeremo  verso  Piazza  San
Valentino e da qui prenderemo il sentiero n. 268 imboccando a sinistra una vecchia
stradella incassata fra i muri a secco. Per questa via si aggira il Castel di Quinzano e
si raggiunge l'inizio di Via Volte Maso. Dopo un breve tratto su asfalto si imbocca
sulla sinistra la vecchia strada selciata, ora trasformata in sentiero
La strada  è  chiaramente  riconoscibile  sia  per  i  profondi  solchi  lasciati  sul  fondo
selciato dal passaggio di carri e slitte nei secoli passati e sia per i muretti a secco che
la delimitano sui due lati, prosegue poi dopo le Casette Maso , imboccando una strada
sterrata che scende verso Corte Patrizi. Si tratta di un sentiero immerso nel bosco, che
guadagna lentamente quota sul fianco della collina.
Il ritorno avverrà con altro percorso che dalla dorsale del Monte Ongarine ci porterà
direttamente al parcheggio delle auto. L’ultimo tratto del sentiero che scende dalla
croce del Monte Ongarine al piano è parzialmente rovinato dalle piogge, richiede un
po’ di attenzione.

PRANZO: All sacco o al Ristorante Balvedere con menù concordato (piatto unico di pasta,
verdure, acqua, vino e caffè).  Prenotazione obbligatoria

Difficoltà: E 
Dislivello: 400 metri
Lunghezza: km 15
Tempo di percorrenza: ore 5,30
Rientro previsto: ore 17
OBBLIGATORIE pedule alte alla caviglia, consigliati i bastoncini.

ACCOMPAGNATORI. Rielli Giuseppe (338 8776699), Cielo Fernando, Rizzotti Aldo

AVVERTENZE IMPORTANTI

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le ore 16 del giorno precedente la gita
alla segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita .
LA PARTECIPAZIONE ALLE ESCURSIONI IMPLICA LA LETTURA DELLA LOCANDINA,
i partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario e
sul livello di difficoltà  tecnico del percorso, di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi
all’attività  in  montagna e  di assumerli  a  proprio carico,  di  non aver  aluna  patologia  che possa
impediro  o  compromettere  il  buon  andamento  dell’escursione  o  mettere  a  rischio  la  propria
incolumità  o  quella  di  altri,.  Chi  si  allontana  dal  percorso  senza  l’autorizzazione  degli
accompagnatori deve ritenersi escluso dal gruppo e lo fa a proprio rischio e pericolo.


